Der Cavarrzx D.-Frz1iro Boniro
De’ Duchi dell Ifola .
Lme Virtd ; che d”alto amor’ ardete
I noftri cuori; onde difio s’ accende

Del vero ben , che fol da voj dipende:
E al dritto e ver fentier’ indi movete.

Poich¢ il lume immortal , ch’in voi chiudete,
Tutto in si altera Coppia or puro {plende:
Queft'ampia Terra, e avunque il Ciel fi' ftende
Ogn’or con chiaro fuon licti rendete.

Che per man d’Imeneo ben fi legaro
Alto faver, pietd, {pirto, e valore,
Onor fovrano, ¢ fangue illuftre € chiaro.

E fard pur di voi vanto maggiore ,
Eternar ne* fuoi germi il pregio raro,
Onde il Mondo avra appicen gloria ¢ {plendore.
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